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I L COMUNE e L ' I U i i s l r a z i o n e I t a l i a n a che si pubblica 
a Milano dai Fratelli Treves 

IL COMUN15 e 

IL COMUNE e 

L a S t a g i o n e , Giornah 
edizione i8g3. . . . 

L a S t a g i o n e , Giornale 
edizióne 1893. . . . 

I L COMUNE, 

I L COMUNE, 

L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e 
grande edizione 1898 . . 

L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e 
piccola edizione 1893 . 

di Mode, grande 

di Mode, piccola 

L a S t a g i o n o 

L a S t a g i o n e 

PREZZO 
OlUaiNARIO 

4 1 , - , 

3 2 , -

24, 

57,— 

4 9 , -

PRIZZO 
COMBINATO 

3 8 , 5 0 

2 8 , 8 0 

22,40 

5 1 , 3 0 

4 4 , 9 0 

dal criterio della proporzibfitilitA nel .sacrificio. 
È la medesima quota di sacrificio elio bisognii 
imporre ai coutribuetiti ; cosi colui che pos
siede 10,000 franchi di rendita fa un sacrifizio 
minoro pagando 1000 franchi di colui che, 
avendo 1000 franchi, na paga 100 d'imposta:-
dimodoché è evidentu che colla sola propor
ziono aritmetica l'uguaglianza verrebbe a ri
solversi in una vera disuguaglianza di diritto. 
Scrive a f|Ursto propositnv.un illostre econo
mista, il Say. «li'uomo il quale non produce 
ohe la quantità di pano necessaria al nutri
mento della sua famiglia, davo esso contri
buire esattamente nella proporziono di colui 
il quale, mediante il suo talpnto superiore, i 
suoi immensi fondi, i suoi oonsìdorevoli capi
tali, non solamente gode e fa godere ai suoi 
di tutti i vantaggi, del lusso il più sontuoso, 
ma ancora aumenta ogni anno il suo tesoro ? 
Non trovate voi in questa pretesa qualche 
cosa cosa che escludo l'equità?» 

Agli Associati della S t a g i o n e tanto alla grande come alla piccola edizione viene ag;-
giunto nel fascicolo, una volta al mese, un Panorama.in cromolitografia contenente le inci 
cisioni e ricche toilette e figurini ultime novità della moda. 

IL CREDITWBLICO 
Ora, olio r inchiesta governativa fu 

deliberata, e ohe la Camera si è r -
messa quasi unanimemente all' opera 
del goveruo per la ispezione delle 
Banche, .sarebbe veramente inoppor
tuno e non conforme. ai prìncipj di 
equità r antirtiparo giudizj od aggra
vare quelli che furono già dati dalla 
opinione pubblica sul serio argomento. 

In generalo però desta somma ila
rità, per non dir altro, questo sorgere 
improvviso di strani pudori e di tene
rezze per il credito pubblico in certe 
persone, le quali, ad epoche diverse, 
0 in diverse condizioni parlamentari, 
noh hanno avuto alcun riguardo di 
compromettere quel credito colla ca 
lunira, e cogli attacchi più sfrenati 
cóntro le istituzioni destinata a facili
tarlo e ad accrescerlo. 

Quanto poi alia riputazione, nonché 
al rispetto delle istituzioni politiche, 
•basti dire ohe oggi se uè fanno pa
ladini perfino coloro ohe, non soltanto 
dalle colonne dei giornali e nelle con
versazioni private, ma dalla stes.sa 
tribuna parlamentare proclamavano ad 
ogni pie sospinto ohe la haudiera ita-
lianaera s t r a s c ì n ^ i t a n e i fasttgol!! 
, 7r;me sono disprezzabili e ridicole 
j (inversioni di certi uomini politici I 

— Roche sì è difeso alla Camera dalle ac
cuso scagliategli. 

liouvler parlò su altpo argomento col mas
simo sangue freddo. 

BBItLJNO, 22. - - La società dei medici no
minò Pasteur membro onorario. 

LONDRA, 22. — Durante le prove dell'in
crociatore Pìioebe Pl'jmouth scoppiò un tubo 
bruciando gravemente tre macchinisti. L'iu-
crociatore dovette rientrare in porto. 

v îspacci Telegrafici 
{{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 22. — Lo stato del barone Rot-
schild feritosi a caccia è meno soddisfacente 
di quanto riferiscono alcuni giornali. 

Sj teme la perdita dell'occhio. 
— Oggi alla Camera si aperse la discussione 

sull'accordo franco-svizzero. Se ne delibera 
l'urgenza senza aprire la discussione generale. 

Approvasi por alzata e seduta il progetto 
che autorizza la ratifica dell' accordo franco-
svizzero. 

,— La Commissione d'inchiesta por l'aS'aro 
ilei Panama procedo nei suoi lavori. 

L'1MP0STA_PR0GRESS1VA 
(Dalla Ga.zz. Piemontese) 

I recenti avvenimenti della nuova legisla
tura in Italia ci hanno impedito di occuparci, 
come avremmo voluto, d'un importante fatto 
che s'è compiuto in questi giorni in Germa
nia, vale a dire la discussione alla Camera 
prussiana del progetto (li riforma tributaria, 
il quale consacra per la prima volta uno dei 
maggiori postulati della democrazia: il sistema 
dall' imposta progressiva. 

Un brove esame di questo sistema mi pare 
non sia fuor di luogo in Italia in questi mo
menti in cui il nostro IVImistero, per mezzo 
del discorso della Corona, ha promosso al 
Paeso il riordinamento dei nostri tributi in 
guisa che essi meno gravino sulle classi più 
disagiate. 

l'i massima fandamentale della scienza delie 
finanze (ed il nostro Statuto la sancisce) che 
i cittadini contribuiscano ai carichi dello Stato 
in proporziono dei loro averi. Ma gli autori 
sono discordi nel definire questa proporzione. 

Vi sono due metodi ; quello delia propor
ziono aritmetica e qui'llo della proporzione 
geometrica, ossia dell'imposta progressiva. 
1/imposta valutata col metodo deila propor
zione aritmetica è quella cha preleva sempre 
una quota-parte dalle rendite dei cittadini, 
qualunque sia l'importanza di questo rendite, 
E costante il divisore, ma vaila il dividendo. 

L' imposta progressiva è quella che preleva 
una quota-parte tanto maggiore della rendita 
d'ogni cittadino in quanto che questa rendita 
ne è maggiore. Il divisore è variabile ed au
menta man mano che s'inalza la rendita in
dividuale, che agisce da dividendo. Con questo 
metodo l'imposta non è fissa, qualunque sia 
il valore dei beni che un individuo possieda, 
cosi che il tributo del 1320 0(0 gravita tanto 
su ohi ha 500 lire di rendita annua, quanto 
su ohi ne ha 100,000; ma invece, partendo da 
un limite minimo, suppongasi del tre per 0|o, 
Sale man mano che le fortune aumentano Ano 
ad un limite massimo dalla legge fissato. 

La teoria si spiega porfettamente se noi 
partiamo, nella determinazione delle imposte, 

Non è qui il caso d'esaminare ampiamente 
tutta la teoria dell' imposta progressiva, né 
indicare le diverse opinioni manifestate in 
proposito dall'innumerevole serie degli autori 
che si ebbero ad occupare di questo argo
mento, dal Rousseau, dal Oondorcot, dallo 
Smith, dallo Stuart Mill sino a Garnier, Wag
ner 0 Leroy-Beaulieu. Accenneremo soltanto ad 
alcuna delle obbiezieni principali che s'ac
campano per impedire l'accettazione di questo 
sistema. 

Si dice anzitutto che l'imposta progressiva 
non può per la natura sua avere un limite, 
e cosi viene ad assorbire il fondo produttivo : 
ma si dimentica che vi può essere il tompo-
ramento adottato dal Say" che l'imposta più 
non s'aumenti oltre ad un limite massimo, 
ove questo sia raggiunto. Dicono ancora gli 
avversavi che in tal modo lo Stato viene ad 
atteggiarsi a livellatore della pubblica ricchezza 
e che esorbita dalla missione che ha da com
piere nel tributo : a me pare di no, perchè 
non ò col!'imposta progressiva'che si possano 
scemare le disuguaglianze della fortuna, ed 
in secondo luogo lo Stailo no i fc ' che cercare 
d'crttenere quello che è fondamento d' ogni 
tributario ordinamento, - la vera, reale ed 
effettiva proporzionalità nel pagamento del
l'imposta da parte di tutti i cittadini. 

Né si sostenga che col mezzo della progres
sività neir imposta si viene ad impedire l 'in
cremento del risparmio e la formazione dei 
capitali ; noi crediamo che se il sistema del-
l'ìniposta progressiva tende a gravar meno;le 
piccole fortune, invece dì far scemare contri
buirà ad incoraggiare la virtù del risparmio, 
il quale è il mezzo con cui si raggiungono e 
si costituiscono i patrimoni. 

Alcuni autori cosi ragionano : « L'imposta 
progressiva sarebbe giusta se i vantaggi assi
curati dallo Stato alle grandi proprietà od ai 
grandi proprietari fossero proporzionalmente 
più considerevoli che i vantaggi assicurati ai 
medii ed ai piccoli proprietari od alle medio 
e piccole proprietà. Ma ciij.non è vero: allo 
Stato costa proporzionalmente meno il pro
teggere e garantire una grande proprietà che 
una piccola. Vediamo come procedono le Com
pagnie private allorquando debbono adempier 
a un compito uguale a quello dello Stato. Le 
Società d'assicurazione fanno pagare propor
zionalmente più caro ai grandi proprietari 
che ai piccoli ? - No, è precisamente il con
trario : paga relativamente meno un palazzo 
costruito in pietra grossa ed in ferro che non 
una modesta casa campestre la quale non è 
tanto ben costrutta ed è esposta a rìschi 
maggiori. E lo ferrovie fanno forse diversa
mente? Non concedono maggiori facilitazioni 
a coloro che viaggiano 0 fanno viaggiare 
merci un numero più rilevante di volte, che 
non a quelli che ciò fanno più raramente ? 
Ora perchè lo Stato dovrebbe agire altri
menti ? » 

Coloro ohe cosi ragionano prestano preci
samente un argomento di più ai fautori del
l'imposta progressiva. Il ricco che abita un 
gran palazzo in pietra pagherà, por esempio, 
per assicurazione soltanto il 3 Ojo del valore 
di osso, invece il campagnuolo ohe raccoglie 
i suoi frutti in una casupola dì pochissimo 
valore, pagherà proporzionatamente per assi
curazione il 15 0 il 20 0(0 del valore di sua 
casupola. Il ricco può passarsi il lusso di far 
venire a piccola velocita e in grande quantità 
il. vino ocoorrentegli per la sua tavola ; l'ar
tigiano ne fa vanire solo un piccola hotticiua 
di 40 0 50 litri e deve farlo viaggiare a grande 
velocità. Confrontate quanto costa il trasporto 
di ogni litro singolarmente al ricco e al po

vero; e questi pagherà il triplo n il quadru
plo del ricco. È giusto questo '/ 

Ma qui parliamo di interessi materiali; 0 
non bisogna dimonticaro cha lo Stato è un or
ganismo etico e morale sopra tutto, che ha 
delle funzioni speciali ed inerenti alla propria 
natura cui deve necessariamente adompìero; 
dimenticare la grande differenza che intercede 
tra esso e le Compagnie Industriali, lo qu.ali 
assumono determinati pubblici servizi: dimen
ticare infine che lo stato deve volere il bene 
di tutti i cittadini, senza alcuna distinzioiie 8 
a tutti impartire quei benefici che dall'unione 
sociale derivano. Se così nnn fosse, quelli che 
non sono forniti di beni di fortuna dovrebbero 
essere posti fuori della leggo, perchè la pro
tezione che essa loro accorda non possono re
tribuire. 

Del resto i tributi indiretti sopratutto sul 
consumi sono quelli ohe gravano maggior
mente sullo classi inferiori della popolazione, 
mentre pochissimo gr,avano sugli abbienti; è 
giusto quindi che almeno nei tributi diretti la 
proporzione s'inverta. 

Non è vero quindi secondo noi che la teoria 
dell'imposta progessiva manchi di base razio
nale e scientifica: facciamo un po' meno dì 
scienza, ma siamo più pratici cercando di prov
vedere in qualche modo ai bisogni di coloro 
che soffrono, compiendo in tal modo quell'o
pera di pacificazione sociale che è !a migliore 
e più salda guarentigia della forza 0 della po
tenza dello Stato. 

SJ alzano tutti, signor presìdent', 
é inevitabils. 

Il decreto degli zuccheri é approvato co 
218i voti, contro 49. 

Î  cosidetti legalitari votano tutti a fji 
cosi pure i crispini. 

Si approvano gli altri articoli dcd p- Igctto, 
nonché altre leggi di minor importanza, 'quindi 
la Camera si aggiorna fino al 25 geniiàio. 

lA 
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eli G. . l E l l A N T I 
-_.„.=_ fi»' 

Romanzo fortunatissimo il nostro; tutta ' 
la stampa ne ha l'atto (irnlis la reclame! 

E sarà infatti un Romanzo de.gnu di 
grande successo, cos'i per il suo inti'cccio 
caratteristico, come per la minuta analisi 
di uomini e di cose, che l'autore à voluto 
a bella posta descrivere nel suo racconto. 

sarà per il nostro Giornale un arando av
venimento : ne è garanzia l'unanime ap
plauso dei pochi fortunati, ai quali fu possi
bile di leggere nel luanoscrilto il Romanzo. 

Ai nostri abbonati, ai nostri lettori h^ 
voluto rAmministrazione preparare, per il 
nuovo anno, una lettura gradita. 

p I B L I O G R A F l A 

Pochi Stati abbiamo ancora ai giorni nostri 
che jibbiano accolto ne! sistema tributario l'im
posta progressiva, ne troviamo. esempi negli 
Stati Uniti d'America, ed in Europa nei Can
toni ilella Svizzera, f'osi a Zurigo sono ordi
nato progressivamente lo tasse sul capitale 
(Vennogensteuer) e sulla rendita (Ein Kom-
mensteur); lo stesso avviene a Basilea, Fri-
bui'fo, nei Cantoni di San Gallo, dei Grigoni, 
ecc. Una specie di progressività s'è introdotta 
in Francia nell'imposta sul valore locativo: 
l'imposta progressiva venne accolta in questi 
gi(M'ni in Germania. In Italia il proliloma del
l'imposta progf-essìva merita di essere pi-etìo"̂  
in serio esame se, come si spera, si vorrà af
frontare al più presto la rìforn\a tributaria. L'on 
Giolitti,certo non sarebbe alieno dal pi'endere in 
cnusìderazione lo studio della questione. Egli 
nel suo famoso discorso pronunziato alla Ca
mera dei deputati il 16 marzo di quest'anno, 
COS'I ebbe a dire; « .... li complesso del nostro 
sistema tributario rappresenta un sistema pro
gressivo a •'ovescio, cosicché le ultime classi 
sociali pagano una percentuale progro,ssìva 
d'imposta maggiore di quello cha pagano le 
grandi fortune.... Una discreta pi'ogressione in 
talune delle imposte (ed io, per esempio, am
metterci quella sulle suceessionì) non farebbe 
altro che ristabilire l'uguaglianza fra i citta
dini e assicurare l'osservanza dell'articolo del
lo Statuto fondamentale del Regno, 11 quale 
vuole che ogni cittadino paghi in propoi'zione 
delle sue sostanze. » 

Su questi crited e su analoghe riforme il 
Parlamento può essere chiamato presto a darò 
il suo avviijo. 

Noi ne seguiremo attentamente io discus
sioni, e occorrondo, poti-emo occuparcene a 
lungo in prossimi articoli. a. f. b. 

G n s t a v o IVIaluta 
Iblo-iiii -

- Stanze e $nmì ì 
Z:iiiii;licl'i 18 a 

Ilo letto soventi volto versi dì Gustavo Ma-
Iuta e li ho trovati sempre geniali nei pen
sieri, lindi nella forma' e, noi rispetto arti
stico, veramente risponiìenti ai moderni con
cetti dPlla poe.si:i. Perchè Gustavo Malata sa 
ritrarre con edlcacia di forma 0 con verità 
sorprendente difflcili iraagini, che gli devono 
procurare tanta fatica nello scrivere, quanta 
soddisfazione bei vederle uscite dal verso co^j 
balle, -<;psl complete. 

E v: sia esempio questo sonétto : 

C(j[)i'oii(i li .Sibili iiiihl gl'osso nero. 

cui voliti) llll[)Cl 
irn ili s[iuKs(' [(I 
0, mono gl'evi! • 
'il miir solhivii l'unii 
lid uli'tii ll'iilJni 

or monili ii f!tits;i d 
oi'ii in iiiiiitiiiiì cavili'i 
in i'i'il il covjMyG ti;'!;! 
li! Olivi lutl/iiii, ni;' jii 

ni'til Oli iiiiliiiiiss.l ; 

ri io l'èi'ii 

oro venti 
lille oi;noi 
I si liiieiivjilln 

gifgiie nitore 
.li ii|jlia.̂ .s,i ' 

i nvvei'si ,̂ill 
•oionili iiliissi 

jq liiss.l; 

|i'à llere, 

|i,i^« 

Parlamenlo Ilaliano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Seduta del 22 dicemlìre 1892 
Presidenza Fa i ' iu i 

Discussione sul bilancio delle finanze. 
Cavil l lct to raccomanda i crediti dei Co

muni Lombardo-Veneti verso il Governo Ita
liano, che sostituì il Governo austriaco. 

Si approvano poi tutti gli articoli del bilan
cio senza discussione, e quindi si leva la seduta. 

CAMERA D E I D E P U T A T I 

.[Seduta del 22 dicemlìre 1892) 
PRESIDENZA del Pres. Zana rde lU 

Sì discuto il progetto dì legge per la con
validazione del decreto relativo agli zuccheri. 

La discussione nasce fra ì rumori e l'impa
zienza della Camera. 

Arbib, ch'ebbe la parola, non è poi lasciato 
parlare, tante sono le interruzioni clamoroso, 

Artitb protesta. 
ZanardeUi dice: Ma che protestel Tenga 

conto delle condizioni della Oaraeral [Bilia 
forma di parlare per mi Presidente/?) 

Parlano altri oratori prò e contro. 
Dieci deputati di destra domandano l'appello 

nominale. 
La sinistra urla. 
ZanardeUi domanda se tutti i firmatari 

della proposta di appello nominale sono pre
senti. 

|)roeiliìlaiKlii liliali eecelsi spalti; 
e i irivij;iiiili, eoi l'ormeggio ó tolto, 
•senilniio il loi- destino immoli 0 lissi, 
gvialnnilo W uw eiiii sluiiiililo voUo. 

Difficile, arduo sopra ogni dire il toma; ma, 
elegante, precìso, semplice eppur così efflcace: 
lo svolgimento ! 

Gustavo Malata però anche dalle bellezze, 
della uaUira è ispirato e canta nel suo verso 
fluido 0 sereno, canta ad esempio l'Aprile: 

.Vpi'ii'le il eanilio alla niiUii'a infondo: , 
la collii stonile un va;'iO|)iiilo lotto 
0 il l'io, luoemio eoi suo vetro soliiettn, 
Irange in' niiilo riimmniito delie sponde. 

E così con verità, con grazia, canta in uu 
sonetto che è un tesoro d' armonia e di forma, 
il mattino. 

Ma anche la patria e la grandezza dell' e-
roismo trovano nel giovano poeta padovano il 
cantore gentile. 

Ecco ad esempio il flore ch'egli ìntesse alla 
corona dei caduti di Dogali: 

Aodaoeinenle in povera eoorto 
sliiliiBte il foco della plaga dira, 
lin elle s'iiceolse a' danni vostri l'ii-a 
d'orda selvaggia, pei' gi'.an turila fin-te. 

E dìstidasle ancor la nova sorte ; 
oliò noiiiriìlmi-i a riscliio degno nspivir. 
e il riseliìo a voi In gandìo; 0 vi fu mira 
do' ,supei-l)i desìi, soperlia inoetc. 

E gran mercede vi die l'alto scempio, 
dnceliè lue sedi glor'io.se e pronle 
(pielle il voi scliiuso dal sevaggio telo; 
elle 1̂  B:)IO è per voi condegno Icnipio, 
dov'è accesso l'oceano 0 muro è il iiionle 
ed ó lìaecota il ,so!e e letto il cielo. 

E dopo dì ciò, dopo questi splendidi oseaipi 
portati, che dovremo dir noi? 

NuU'altro, se non strìngere con -affetto ed 
ammirazione la mano di questo giovane egre-
gio, che pur vivendo ignoto ai più, senza gli 
onori e i chiassi che dagli altri eoo tanta au
dacia vengono cercati, onora 1» più dolca ma
nifestazione doli' arte, con opere pensate, e 
così nella forma come nella sostanza degno del 
massimo elogio. 

\ 

• ' / 
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GIORNO PER GÌORHO 
h' impaxienza delle vacanze ha fatto pre

cipitare iincor.i pili del solito la discus
sione dei bilanci ; essa procede in modo 
''ho non presenta piij alcun interesse, poi-

''% tutti rmunziano a combattere le pro-
fte ministeriali, nella sicurezza che una 

Jggioranza ormai reclutata le approverà 
Ella prima all'ultima, 

X 
Ieri mattina pareva ancora incerta la 

fdurata delle vacanze :' qualcuno era p. o-
'penso ad accorciarne il termine, perchè i 
patso non rimanesse troppo a lungo sotto 
l'impressiona delle rivelazioni fatte l'altro 
gioì no in Parlamento stille condizioni delle 
Banche ma questa dicerìa cadeva da sé 
da'Àmoraento elle il iVliniatoro, per voto 
qu M unanime della Camera, ottenne la 
priPAUa di tre mesi per definire la spinosa 
vert ' \ iza. 

X 
Informazioni particolari da Roma parla

vano ieri del distacco sempre più accen
tuato dei cosidetti legalitari dal gruppo 
dell'iestrema sinistra. Fino ad un certo 
punto anche questo è un bene per la sin
cerità e per la retta interpretazione degli 
ordini costituzionali. 

X 
A chi conosce la nostra predilezione per 

i partiti netti non sarà difpcile imaginarc 
che, messi al bivio, noi preferiremo discu
tere cogli uomini dell'estrema sinistra in 
confronto dei legalitari • coi primi, sappiamo 
almeno quali sono, i [n-slri avversari'; nei 
secondi non ravvisiamo che d'egli opportu
nisti della pe;',giore specie, che si presen
tano sotto la maschera della legge, per 
sovrapporsi, dato il momento, a tutte le 
leggi- , 

X 
Del resto, nelle presenti condizioni della 

Camera, è proprio vano lusingarsi di una 
precisa demarcazione dei partiti. 

Questo sogno accarezzato da parecchi 
pubblicisti resterà sempre un sogno finché 
il Ministero non abbia rivelato da capo a 
fondo quel programma di ppljtica e di am
ministrazione che invano .s'aspetta dall' ul
tima crisi. 

La Francia prosegue lo suo fatale an
dare, in fondo al quale molti cominciano a 
mettere in dubbio se la Repubblica tro
verà 0 no la sua ultima rovina. 

X ' . 
Il Figaro considera la posizione attuale 

sotto un altro punto di vista : .sotto quello 
della considerazione che va perdendo la 
Repubblica frince.se nei riguardi delle al
leanze cogli altri Stati, e in particolare 
colla Russia. 

Quel giornale afferma che i due governi 
di Parigi e di Pietroburgo non si sono 
mai raffreddati nelle loro relazioni Suflì-
ciali : crede però di sapere che lo Czar è 
impensierito degi' incidenti gravi, che sce
mano l'autorità del Ministero francese di
nanzi ai partiti avversi, e lo rendono im
potente nel caso di complicazioni improv
vise. 

X 
Pare che la questione irlandese, defi

nita colla denominazione di Home Rule, sia 
per entrare in una nuova fase, e che Glad-
stono sia costretto ad uscire dai temporeg
giamenti , nei quali seguitò a divagare 
dopo le ultime elezioni. 

Nell'ultimo Consiglio dei ministri Glad-
stone ha dichiarato ai suoi colleghi che 
l'ora era giunta di prendere qualche riso
luzione. 

' .' • ' X 

Gladstone avrebbe posto questo dilem
ma : O l'home rule completo che offra sod-
di.slazione alle ispirazioni irlandesi nella 
misura necessaria ad una soluzione defini
t i v a ; ' o l'/iome Rxijle provvisorio ristretto 
alla prospettiva di concessioni ulteriori da 
discutersi dopo Pasqua. 

, X,, 
Come sì vede il prinio corno del dilemma 

condurrebbe al distacco dall'Inanda : quanto 
al secondo e' e tempo a pensarci. 

ìronaea del 'Ee.g: no 

renza, ed ha preso impegno éi provvedere a 
chu i desideri della cittaiiinanza siantì soddi
sfatti. 

— Stasera un incendio nel magazzino d'im-^ 
ballaggio Liiraschi Ferdinando, si coinunioò ni 
due adiacenti depositi di lognaiiio, tatto di~ 
struggendo non ostante che due [iompo a va
poro funzionassero. Il danno è dì' L. 20,000. 

P a r m a , 2 2 . — Il carabiniere Oddone, di 
servizio nella sala delle udienze del tribunale, 
mancò di rispetto al maresciallo. Qnesti gli in
timò di seguirlo in caserma. 

L'Oddone lo procedette e armatosi di rivol
tella gli corse Incontro puntando l'arma. 

Gli altri carabinieri lo arrestarono. 
R e g g i o Emil ia , 2 2 . — Ieri il sergente 

Andino Roborto del 15- artiglieria, qui di stan
za, appena ventlquatrenne, esplodevasl un colpo 
di revolver al cuore. 

La causa de! suicidio devesi riceréare nel 
fat'o che i genitori di una gentile e ricca si
gnorina di Modena con la quale egli erasi fi
danzato, ne contrariavano l'unione. 

La m"rte dell'Audino 6 vivamente rimpian
ta, i a subalterni superiori e compagni e.ssendo 

ii ottimo giovane istruito e di carattere mite. 
Spoz ia , 2 2 . — Oggi certo Snraerego Lo

renzo, operalo del nostro arsenale, per ca ise 
ignote suloidossi con tre colpi di rivoltella alla 
testa nella località del Cimitero vecchio. Era 
dì Sampierdarena e aveva 33 anni. In saccoc
cia non gli furono trovati che cinque cen
tesimi. 

R o m a , 2 2 . = L'altr'ieri sera S. A. R. Il 
conte di Torino assistette a un pranzo offer
togli all'albergo del Q«irjmaie da parecchi 
membriideiràristocrazla romana. 

In fin di tavola una scelta comitiva di man
dolinisti e di chitarristi napoletani eseguì stu
pendamente della baona musica popolare. 

Milano, 2 2 . - Stamane i deputati di Mi
lano sì sono recati dal ministro Flnocchlaro-
Aprile per ottenere degli urgenti provvedi
menti sulla sede delle poste e tolografl, che 
non rispondono alle esigenze dei rispettivi ser
vizi, nò al decoro di una grande città. 

Il ministro ha accolto 1 deputati con defe-

CIONACà I L L A CITTÀ 
riOnsiijlio Comunale 

(Seduta del SS dicembre) 
Stasera dovrebbe, andar in vigore per la 

prima volta l'art. 4 del regolamento per le 
sedute consigliarl, come fu. modiflcato nella 
seduta di Ieri. 

Mancano però cinque minuti alla mezz'ora 
fissata, e nella sala veggo il Sindaco e tre 
Consiglieri soltanto I 

Si comincia bene per dire la verità ! 
Alle 8.37 II Preside dichiara aperta la se

duta ed ordina l'appello dei pi esenti: sono 34. 
11 Sindaco dice d'aver officiato l'avv. Mar-

zolo, acciò egli recedesse dalle sue dimissioni. 
Marzolo però insiste, ed il Sindaco prende 
atto delle dimissioni stesse. 

Martini, Treves, Trieste fungono da scru
tatori. 

E dopo di ciò il Sindaco legge la relazione 
sul bilancio di previsione per l'anno 1893. 

iti una relazione chiara, adonta dell'aridità 
dell'argomento. 

Alla discussione del bilancio e precisamente 
al ,N. 8 sul Dazio: oimsumo preventivato in 
L. 1054874.78, prende la parola li coram. Ma-
Iuta, il quale chiede con quali criteri sia stata 
esposta questa somma, giacché i provanti fu
rono maggiori dei preventivati. Sarebbe stato 
logico eJ opportuna preventivare per l'eser
cizio venturo un reddito maggiore. 

Paresi risponde che la nuova tariffajla quale 
fu applicata soltanto il 1- dicembre 91 compren
deva Il dazio sui polli ; la cifra esposta nel 
bilancio dei 93 è uguale a quella del bilancio 
92 compreso l'aumento delle tariffe. 

Ugolini prende occasione di parlare sull'ar
gomento dei Oiinìtei'i e si scaglia contro 
la re laz ione del Consiglio, s tampata 
ieri sul Comune, nella quale le sue 
parole ven ivano travisate. [Vedi più 
sotto). . 

Fuà a proposito dell'Ospizio dei mendicanti 
chiede se la Giunta è ava zata cogli studi per 
la riforma di questo Ospizio. Fa raocomanda-
zioril su questo argomento; s'augura la siste
mazione completa degli Istituti di beneficenza. 

[l Sindaco ringrazia Fuà delle parole beni
gne ed assicura che gli. studi continuano per 
opera dell'assessore Maggioni. 

Maggioni par la brevità del tempo in cui è 
assessore fu Impedito di studiare l'argomento: 
assicura però ch'egli farà il possibile per ot
tenere, qualche cosa. . . 

Firn ringrazia il Sindaco e 1' assessore par 
le parole gentili: coglie occasione per parlare 
AeWAssociazione contro l'accattonaggio e ne 
esalta i meriti eccitando la cittadinanza a 
concorrere in quest'opera iiuona. 

E si passa alle spese. 
: Bomanin Jacur pària degli interessi della 
passa di Eiispai'mio relativamente al pi-estito 
per la costruzione della caserma per l'artiglie
ria. Consiglia un'annotazione a margine di quo 
ste somme per rilevarne l'origine. 

l\ Sindaco dice che quésto appunto era l'i'n-
tendìmento della Giunta. 

Turri,& proposito dello sgombro e nettezza 
delle vie, osserva che si tiene poco conto della 
pulU'ufa delle stazioni di carrozze, ohe sono 
piccoli centri d'infezione. Vorrebbe che, come 
in altre città, si provvedesse con pavimenti 
d'asl'alto in declivio, acciò la pulitura sia facile 
e comoda. 

De OtouaMni' assicura che la sorveglianza 
su questo punto sarà efficace e continua. 

Anche il Sindaco dà nflldanientij a questo 
projjosito. ,1 

Lfvf-Ciniln, ritornando alle spese d'uflìoio, 
voiTeliho'cho qnosto capitolo fosso suddiviso 
por maggiore intalligenza 'pirqà lo spese straor
dinario, acciò fosse possibile di istituire con
fronti. 

Il Sindaco, désideramio la verità dei bilan
ci, assicura che la somma delle spese straor
dinarie ò sempre in aumento. Per ciò, al 
posto dov' è, si può lasciare impostata la 
somma. 

Fuà appoggia Levi-Olvlta. 
li Sindaco però insiste nella sua opinione. 
Luzxatto Dina parla sull'ufficiale sanitario 

e dice che è dannoso lo stato di, provviso
rietà. 

Ugolini ai associa al liUzzatto-Dina. 
Be Giovanni dice che ci sono questioni dì 

tempo, d'amministrazione ed altre da risol
versi prima di aprire 11 concorso. 

Maluta, a proposito della bagnatura delle 
piazze, vorrebbe che non si continuasse col 
sistema attuale. 

E a proposito della conservazione dello piante 
e dei giardinetti dice clie il conservarli è ri
dicolo ; le piante che vi sono si levino : sarà 
meglio; ne guadagnerà la decenza [benissimo]. 

Fila si associa a Maluta e raccomanda la 
manutenzione delle statue del Prato (benissi
mo). Gli ornamenti del Prato fanno compas
sione nello stato attuale : si venga ad una spe
cie d'appalto per questo lavoro : facciasi qual
che cosa dì biiono e dì durevole., 

Moschtni rileva la grande spesa per un di
verso metodo di bagnatura ; dosjdora una sor
veglianza sulla manutenzione dei giardinetti e 
delle statue del Prato : anche per ciò si prov-
vederà. : 

Gavazzano assicura che le strade sono te
nute la ottimo modo, specie all'esterno. Parla 
anche d'altre manutenzioni ottimamente con
dotte. 

Maluta insiste sulla sua opinione circa la 
bagnatura delle strade. 

Dimostra la minor spesa per la bagnatura 
cogli idranti in confronto ohe con le botti: si 
noti che l'assessore Meschini aveva detto il 
contrario. 

Ugolini parla delle economìe sulla manu
tenzione dei fabbricati comunali specie quelli 
destinati alle Scuple. 

Circa la manutenzione delle i-trade, non v'è 
molta regolarità: economie in questo genere 
non si potrebbero nò si dovrebbero fare. 

Luzzaito-Dina parla della bagnatura col si
stema degli idranti, che potrebbe essere dan
noso sui nostri ciottolati. 

Il Sindaco dà spiegazioni In proposito ed 
Osserva che due sole vie principali hanno gli 
idratiti; ò quindi indispensabile 1' usare dello 
botti,anoall'appiicazioilo generale degli idranti. 
Anche le ragioni dette dal Luzzatto Dina con
sigliano a mantenere l'attuale sistema d'inaf-
fiamentn. 

Maluta propende por un esperimento cogli 
idranti: si cunclu-derà che ci sarà un torna
conto. 

Levi-Civlta parla di una strada consorziale 
di Bovolenta, per cui Padova, porta il mag
gior contributo. Questa strada si voleva di
chiarare Provinciale; si insista su ciò. 

Raccomanda ancora, passando d'argomento, 
che si moderi la spesa per la cancelleria del 
Conciliatore. Nella riforma di questo ufflcio, 
si badi a mettere per cancelliere altro degli 
impiegati municipali. 

Cavazzana parla della strada di Bovolenta 
e dice che questa strada non fu dichiarata 
provinciale. Al Ministero pende un ricorso per 
ottener appunto questo intento. 

Tivaroni dice che trattandosi di regolare 
l'uflìcio dei Conciliatori ci debba essere parità 
nelle condizioni dei funzionari di cancelleria. 

Viterhi, a proposito di ciò assicura che non si 
potranno attuare le economie proposte da Levi 
Civita: coll'aumeisto dalla competenza dei con
ciliatori, si esige maggiore abilità nei funzio
nari dipendenti. 

Maluta, sul mantenimento e la cura dei 
malati poveri all'Ospitale, raccomanda i' atti
vità nella riscossione del creìitl dagli altri 
Comuni. 

Luzzatto-Dina domanda schiarimenti sulla 
somma di 50 ra. lire destinate per il Cimitero 
Maggiore. 
, MoscMni dà spiegazioni circa là spesa e sui 
lavori di completamento; lì progetto relativo 
sarà presto portato al Consiglio. 

Ugolini, Maluta, Mosc/iini, Fuà ed il Sin
daco parlano sulla impostazione di questa 
somma nel bilancio. 
SSie»!'-CiCT'/a, a proposito dei lavori straor
dinari, chiede quali siano 1 ristauri radicali ai 
ponti; 

Cavazzana dà spiegazioni. 
Turrl ritorna sull'argomento della pulitura 

degli stazi dì oorrozze. 
Uosohini i\a& che la Giunta studierà solle

citamente l'argomento; la spesa però sarà al-
qUanlo rilevata par la costruzione suggerita 
dal óons. Turrl. 

Anche il sindaco accetta la raccomandazione 
del prof. Turri, il quale si dichiara soddisfatto. 

Fuà dice esagerala la condiziono di questi 
stazi, come l'accenna II Turri : si opporrebbe 
ali'attuaitione della proposta, se Importasse 
grande spesa. 

Chiede quindi schiarimenti sulla sistemazio
ne degli scoli di Vahzo. 

Meschini m quest'ultima parte rispóndo 
ohe i progetti devono essere approvati dal Ge
nio civile. 

Martini parla sul riordino dei cippi, ohe 
hanno bisogno di una completa sistemazione. 

Maluta chiede perchè sì preventivarono 52 
mila lire per la gestione dell'acquedotto, cifra 
eguale alla somma segnata in entrata. 

Il Sindaco dichiara che la somma della spe
sa è contorme alle molteplici esigenze dalla 
gestione stessa, anche data la maggiore e-
spansione che avrà l'acquedotto. 

Maluta dice che da ciò ognuno compren-
rà olia le spesa nostre per 1' acquedotto sono 
eguali agli introiti ; sembra però che le spese 
possano essere ridotte; è impossibile salire ad 
un simile grado 1 Colla prudenza sì potranno 
fare dei risparmi. 

Luzzattb-Dina ricorda, a proposito del la
boratorio chimico, che quell'ulficio ha biso
gno di riattamento. 

De Giovanni dice, che al chimico fu offer
to un locale che esso rifiutò porche oiTriva, 
secondo lui, minore attitudine dell'attuale (??!!) 
Si provvedorà per I' avvenire ad un grande 
laboratorio. 

E si rimette a domani la dlséussione. Sono 
le n.'30 

PRr)7F^A 

Ed ora a noi, consigliere Ugolini, non 
oe,rtp per pubblicare la lettera che voi 
mandato a! nostro Direttore, appellandovi 
alla sua lealtà, ma per affermare ancora 
una volta che nei nostri resoconti nulla 
vi è di esagerato, nulla di travisato., 

E ' s o ci preme che certe espressioni 
siano considerate dal pubblico, perchè degli 
uotriini ohe lo rappresentano sappia al caso 
far giustizia, questo è nostro diritto, anzi 
è un dovere che sentiamo altaiiiente. 

Ed è appunto, in obbedienza a questo 
dovere, che ci rifiutiamo di pubblicare la 
vostra lettera, la quale tende ad esplicare 
concotti, che sono riprovati dalla maggio
ranza,:, noi non saremo giammai. propaga
tori di teorie, permesse - egli è vero - por 
imprevidenza di regolamenti, dalla Cattedra, 
ma non tollerate nelle pubbliche a.ssemblee 
d'un paese, che serba ancora candide ed 
intatte le proprie fedi. 

Noi andiamo orgogliosi di aver ripetute 
lo vostre parole mettendole nella massima 
1 videnza, e se voi, consigliere Ugolini, pur 
di raffermare i vostri concetti, c i t a te lo 
sbaglio d' un articolo di logge, quasi per 
concludere che il nostro resoconto era 
viziato d'incsatte'zza generale, noi rispon
deremo che nella nostra coscienza non può 
nascere l ' idea dì travisare la verità. 

Ed è verità sacrosanta, che nella tornata 
21 dicembre 4892, avete affermato, espli
candone il concetto, questi due assiomi : 

11 senl imónto rellflioso non v a inco
ragg ia to ; '- esso è pei- io m e n o una 
del)olezza. 

Fra il prof. Ugolini, clie dopo aver detto 
un'affermaiiune, cerca colle lettere ai gior
nali e colle protesto in Consiglio, di atte
nuarne la gravitii, e noi, che la manteniamo 
intatta, riiiutandooi risolutamente di acco
gliere dalla parte avversaria illustrazioni e 
commenti di teorie dannose — sia giudice 
il pubblico. g.s. 

CQNSBEG&ZIONE D! C&R1T&' 
mi ©omiHie oi Paiola 

Sussìdi erog nel mese dì novem. 
BOLLETTINO N. 0 

SU FONDO PROPRIO 
ORDINARI (e cioè su fondi inscritti in Bi

lancio). 
Mensili; sussidi al poveri 

N. 108 della Città N. 108 L. 734.— 
» 116 del Suburbio » 116 » 748.— 
» 18 fanciulli ' » 18 » 183.— 

, Totale N. 242 L. 1665.— 
Transitùi'i a poveri del Comune; 

in denaro N. 56 L. 380.-
in buoni delle Cucine econ. » 19 » 137.— 
In letti, bianch, e coperte » 15 » 225.96 

Totale N. 89 ,L. 742.98 
PER FONDAZIONE (e cioè dipendenti dalle 

favole. 
Transitori in denaro ai poveri : 

della Città (per legato Luz-
zatto-Dlua) N. 1 » 39.14 

dì S. Clemente (per legato 
Medun-Papette » 1 » 6.— 

dì Santa Giustina (per di
sposizione Gramlgnan) » 1 L. 6.23 

Totale N. 3 L. 51.37 
STRAORDINARI (e cioè per offerte vinco

late a spopi determinati). 
N. 14 poveri danneggiati 

da malattie contag. 
(con l'offerta della 
Cassa dì Risparmio.) N. 14 L. 131.— 

» 3 poderi incurabili a 
domicilio (con oflur-
ta del bar. oomm. 0. 
Tì-oves y, 5 „ 15;Ì.33 

» 94 poveri di Città (con 
oflci ta della famiglia 
dei bar. Troves) » 94 » 123.— 

>) 69 poveri m Città (con 
offertadella famiglia 
dei conti Coiinaldi) ,•• 59 > 67. 

» 2 poveri della Catte
drale (col legato Ca
valli) » 2 » 10.— 

» 1 povero dì S. Fran
cesco (con r oH'erta 
Turazza) » 1 » 8.— 

» 3 poveri dèi Servì (col 
legato Gritti) » 3 » 25.— 

» 1 povero di Città (con 
offerta conte Sala-
dlnl) . » 1 » 5.— 

» 1 povero di Altichiero 
(col legato Florazzo) » 1 » 8. 

Totale N. 180 L. 530.3,1 
ANTICIPAZIONI (e cioè sussidi por conto \ 

di teizi, da rimborsaisi) , 
N, U povoii diveisi fper j 

oontodol Municipio) N. U L. 124.50 ^ 
» 4 poveri di Città (per • 

conto di privati) » 4 » 37.— | 

Totale N. 15 L. lOllBO ì 

R i a s s u n t o 
Sussidi ordinari 

Mensili N. 242 L 1665.-
Transitori » 89 » 742.96 

N. 331 L. 2407.96 
Sussidi per fondizioi.p » 3 » 51.37 

» straordinari -> 180 » 530.33 
Anticipazioni » 15 » 161.50 

C B = = : e=SIT=!==. 

Totale suss. fondo proprio N. 529 L, 3051.86 

S U FONDO O P E R E PIE 
Sussidi mensili. 

N. 66 poveri infermi, ver
gognosi N. 86 L. 5 3 8 . -

» 9 poveri incur. (con 
rendite delle ofi'erte 
a favore dell'Ospizio 
degli Incurabili fatte 
dai signoii Meschini 
Da Zara, co. Giusti » 9 » 

= L. 
75 

203.15 

Totale N. 

9 » 
= L. 
75 74LÌ5 

Sussidi transitori -
N. 4 poveri di varie par

rocchie 
a poveri di S. Sofia e S. 

Gaetano a mezzo dei 
ri-ipettivi Pairoco o 
Vicario 

Sussidi dotali'. 

4 » 28.— 

— » 450.10 
10 » 1478.— 

Totale suss. fondo 0 P. N. 89 L. 2697.28 

R i e p i l o g o 
Sussidi sul fondo della 

Congregazione N, 529 L. 3151.16 
Sussidi sul tondo delle 

Opera Pia -> 89 » 2697.25 

Tilt-ale suss. er. in Settem. N. 618 L. 1)818.41 

Assoc iaz ione Padovana per i P u b 
bl ic i Dormitori . 

Questa Associazione che mercè il le
gato generoso del Cappellaio Pedrocchi ed 
il contributo di vari benefattori, potè isti
tuire un nuovo Dormitorio capace di oltre 
trenta letti, prese da poco tempo alcune 
deliberazioni che crediamo utile siano por
tate a conoscenza del pubblico. 

V Nella sala d'ingresso, al Dormitorio 
fu murata una lapide coi nomi di quelli 
che contribuirono all 'addaltamento del fab
bricato con elargizioni non inferiori a L. 
3oo; d'ora innanzi sarà su questa lapide 
perpetuata la memoria anche di quei 
benefici che legassero alla Pia Opera una 
somma non minore dì L. 5oo. 

2. Chiunque offra all'.Associazione l'im
porto di L. 100 per una sola volta avrà di
ritto alla fondazione di un letto portante il 
proprio nome. 

3- Incominciando dal nuovo anno, allo 
scopo che specialmente nelle lunghe, sere 
invernali gli accorrenti possano trovare nel 
Dormitorio un ricovero tranquillo e ripa
rato dalle intemperie anche prima dell'ora 
del riposo, venne stabilito che il Dormitorio 
Cajìpellato Pedrocoiii sia aperto due ore 
prima dell'ora regolamentare; in esso fu alle-

;stiio Un locale illuminato a gaz con panche 
e tavoli, fornito di libii d'istruzione popo
lare, dove 1 ricoverati potranno uunirsi. 

A tale scopo riuscirebbe assai gradito aj 
preposti alla istituzione se venisse inviato 
.n dono alla sede del Dormitorio qualche 
'libro morale ed istruttivo d'indole popo
lare. 

Da ultimo poi l'Assemblea deliberava 
che losse dato corse alle pratiche per l'e
rezione in Corpo Morale d d Pi" Istituto, 
aljìnchè, riconosciuta legalmente dalle pub
bliche Rappresentanze, possa la Pia Opera 
maggiormente estendere la propria sfera 
d'aiione. 

* ' . 
L a Soc ie tà degl' iraplegati 

è convocata in asseinblea generale nel giorno 
27 corrente, ore 8 pom. (sala della Gran Guar
dia) per trattare del seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Preventivo 1893; 
2. Nomina dì tre revisori del consuntivo 1892 ; 
3. Riforma dolio statuto ; 



l'\ 

i. Nomina di (utto le carioiio sociali. 
Occorre HVV<'rliro elio sul terzo argomeiito 

non può ossero deliberato so non culi ' inter-
v.'nto d LUÌ quinto, almeno, dei soci offdttivi. 

gup.sti, adutjqne. sanno il loro dovere , vinto 
chi- la riforma jiroposta r inuova , in molta par
te, iib imis fundamanlalìs, gli at tnal i ordi
namenti . 

tln rapulo esamo tiel pi'ogotto ci ha fatto 
lioi'iiiasi cho la nostra Società , mercè le curo , 
in icri), amorosi&sirao del l 'a t tuale Amminis t ra -
j^nìiiO, .̂ i avvia ad uno splendido avveni re . 

U proget to comprendo, fra l 'a l tro, un piano 
4"i)niplet() 0 razionalo poi servìzio delle pensio
ni, f̂ i capisce faciluionte come il piano stesso 
;.ia frutto di lunghi e pazioiiti.'-'.ìmi s tadi . 

H'^iirinieiido i nostri migliori auguri all ' im-
jinrtaute .sodalizio, noi siamo convinti cha nella 
fio-isima a-ssombloa i benemet i t i amminis t ra 
lori r i ceveranno dai collegki l ' a t tes ta to di stima 
f* di grat i tudine che a l tamente si meri tano. 

F o s t e d i N a t a l e e C a p o d ' A n n o . 
Nella circostanza dello fasto di Natale e 

rapo d ' a n n o , è rimasto stabil i to che ! nor
mali biglietti di anda ta - r i to rno rilasciati nei 
[loriodo dal 2:5 al 26 corr . , s iano valevoli per 
ci tet tuare il viaggio dì r i to rno fino a tu l to il 
•-Hpcessivo giorno 27, o elle quelli distribuiti 
uol perìodo dal 30 andante al !• gennaio p. v. 
siano valevoli per il r i torno sino al successivo 
giorno 3. 

Ta le facilitazione è applicabile ancha ai bi
glietti di andata-r i torno in servizio cumulat ivo 
con le ferrovie de|, Medi ter raneo, Nord-Mìla-
110, Suzzara-Perrara , Reggio-Enailia, con quel
le eserc i ta te dalla Società Veneta , con le t r am-
«10 Mouza-Bnrzanò e Monza-Trezzo-Berganio. 

Sa ranno pure valevoli por eifettuaro il viag
gio di r i torno rispettiyamentoflno al 27 corr . 
ed al 3 gennaio p. v . gli speciali biglietti di 
andata-r i torno festivi rilasciati nei giorni 25 
andante e 1' gennaio idettcì. : , 

Ad accezione della maggiore validità come 
.sopra fissata, nulla è innovato ^nelle,disposi
zioni relat ive ai biglietti in parola e contenu
te netli allegato : 4- al : volume dolle^ùtàritt'e. e i 
condizioni pei t raspor t i . 

. % 
S t a z i o n e d i S . M a r t i n o d è l i a B a t t a -

fllia. 
Là stazione di S. Martino della Battaglia 

ella l inea Milano-Verona-Venezia, già messa 
1 servizio dei viaggiatori e bagagli , viene a-
lilitata, a datare dal giorno !• gennaio p. v. 
.nche ai trasport i a piccola velocità in servi-

in terno ' e cumulativo i taliano, l imitata
mente però allò spodizioni a vagone completo 
ji con obbligo alle part i di eseguire a ioro ou-
l'A e spesa nella stazione stessa le operazioni 
<)i fiarieo 0, scarico di tu t te indis t in tamente le 
merc i verso deduzione, a l l ' a t t o del l 'appl ica
zione delle tasse, delia quota di dir i t to fìsso 
(il L. 0.51 per tonnellata e per operazione. 

P e i - g l i e s e r c e n t i . 

La Camera di Commercio ed Arti pubblica 
il seguente avv i so : 

Compiuta la tassazione degli esercenti com
mercio ed industria per i'osaroizio 1892 si in
vitano tut t i indist intamente i commerciant i ed 
industrial i dei Comuni della Provincia e i rap
presentant i lo Società Commerciali ed Ist i tut i 
di Credito dal giorno 22 a t u t t o il giorno 2!) 
d icembre corr . , ad ispezionare i ruoli dei tas-
firiti che saranno ostensibili t an to presso la 
cancel ler ia di questa Camera , quanto presso 
la segre ter ia dei singoli Comuni foresi nelle 
ore d'uflicio' 

Ogni esercente che si r i tenessa aggravato 
dall ' impostagli tassa, è libero di produrre r e 
clamo al protocollo di questa Camera, in car
ta da iiollo da centes. 50, non più tardi del 
giorno B gennaio .\89S. 

L ' i spezione dei rnoii dei tassati è facoltati
v a soltanto nel termina perentor io suindicato. 

I reclami devono essere presentat i dalle 
SiugoU; dit te inscri t ta nei ruoli o dai rispetti
vi propr ie tar i e firmatari delle raedesiipe, ed 
essere corredati di tutti quei documenti ohe 
valgono a comprovare l ' e spos to . Quelli che 
fossero insinuati dopo il t e rmine sovraindicato 
o non fossero regolarmente documenta t i , non 
sa ranno presi in considerazione. 

Questo avviso, che viene pubblicato cortese
mente a cura delle sìngole Giunte municipali , 
valga di norma indeclinabile a . t u t t i gli eser
centi , Udine di non r i c o r r e r e in omissioni e 
in quelle conseguenze dannose che ne deri
vano. 

B o l l e l t i n o d e l i ' I s t r u z i o n e . 
Nel Bollettino t roviamo ques ta sola disposi

zione r iguardante la nostra c i t tà : 
Fiorì è nominato assistente a l l 'or to bota

nico dell 'Università di Padova. 
. ' . 

N u o v o i j l o r n a l e . 
L ' a l t r a se ia , sotto la presidenza dell 'avvo

c a t o M a n n , ebbe luogo u n a , r iunione fra gli 
azionisti del nuovo giornale « La Democrazia 
sociale >> che u.'icirà il ,31 co r r en t e , per la no
mina del diret tore e del Consiglio d 'araminì-
s t i aziono 

L'esi to delle uumine fu il seguente; 
l ' Diret tore, Attiiio Borgat t i , pubblicista. 
\ Oascioie Antonio Mattiazzo, nogoniante. 

Consiglieri d 'amministrazione: Zucchi e F a b . 
bro, impiegat i , e Tìanioli Antonie , operaio . 

Ooronte: Marca to , scalpellino. 
Esa t tore : p'nccagnella, operaio . 

Q u e s t i o n o u m a n i t a r i a 
Una s ignor ina t rova, nella sua pietà , di farà 

questo osservazioni che seguono, manda to in 
forma di le t tera al nostro d i r e t t o r e : 

EGRF.OIO SIG. BELTRAHJÌI , 

Mi pe rme t t a un 'osservazione in proposito ad 
un ar t ico le t to di cronaca comparso nel Vendo 
di l ' a l t r ' i o r i e, se lo crede, lo pubblichi nel 
suo gioriU'le e le i-arò gra ta . 

Nel Vendo adunque si vuol far r i levare i 
vantaggi delle aste pel f.ilto che , m e n t r e lo 
Spedalo h a traf tat ive pr ivato, si assicurò la 
fornitura (ielle carni poi suol poveri a L. 1.18 
al Kg., la Casa di Uicovi ro , facendo 1' asta, 
potè o t t enere lo carni stesse a cent . S8, cosic-
chò, ques t 'u l t ima, su Kg.i 17000 elio le occo-
re ranno va a r isparmiare L. 5000. Questa no
tizia a me, che ho una zia dozzinante n e i i ' l -
stituti), l'eco invece assai dispiacere, e 'o stesso 
ad altri che si t rovavano meco al lorché la ie.ssi. 
Chi pensa a quel modo è ce i to poco umani ta 
rio, pel 3hè, se riflutesso che tut to questo van
taggio va a danno del povero, ral paro non 
avrebbe motivo di ra l legrarsene. 

Pensi l ' au tore dell 'articolo che il povero t i -
c' jverato ha per suo sostentamento poca ca rne 
ed una scodella di ministra, Creda esso forse 
che ii forni tore del Ricovero possa da re la 
'stessa qual i tà di ca rne cha dà quello dello Spe
dalo? e non pensa piuttosto cho il meschino 
prezzo che r iceve farà sì che, ove questi non 
sia un filantropo (cosa diftlcile a questi chiar i 
di luna) , da rà ca rne di tagli inferiori, quindi 
meno buona a mangiarsi e peggio a far brodo. 

Per m e , e molti con me, s 'uniscono per con
gratulars i 'p iut tosto col Consiglio d 'Ammini -
sirazione ospi ta l iere , ,che mostrò voi;a .car i tà , 
verso i poveri inferrai. 

Poveri vecchi di Sant 'Anna, che n i a g r e r a i - ; 
nostro v i , aspet tano per il nuovo anno .so ii for
nitore non dovesse r imet terci dei p r o p r i o ! Le 
aste sa ranno cosa buona per. certi gener i (li, 
J.' : ^ . i - ^- ' .• • .••: i l , : ! ) , ' : ' ! ;A iv.''l ì\inUì\r:),:'A i 

torn i ture , ma par filo che e d i ' p r i m a neces
sità no^ perchè tornano sempre a scapi to del 
povero che si deve beneflcare. 

In questo s ta to dì cose una preghiera al P r e 
sidente del Ricovero, e cioè che esso pe rme t t a : 
che si mandi da mangiare ai p.o.'ìtri.,poveri due 
0 t re volte alla set t imana, ment re o r a la con
cessione è l imitata allo sole ore pomer . delle 
domeniche. Tra t tas i di una quest ione u m a n i 
ta r ia ed il Comune giornale di Padova , che 
tutela l'mtei^efise (lei povero, vor rà , spero, es
serne l ' avvoca to . 

Mille grazie . 
Padova 21 (Hcenibre 1892. 

Un'aspi rante a maes t r a . 

A l b e r o d i N a t a l e . 
La Ooramissione per 1' Albero di Nata le a 

nome anche di tu t to il Circolo della Gioventù 
Cattolica gode poter pubblicamente r ingrazia
re tu t te quelle pie persone che a iu ta rono la 
buona opera per i bambini poveri . Avverte 
inoltre che l'esposizione degli oggetti raccolt i 
ha luogo, con en t ra ta libera, nella sala del 
Collegio Sacro in Episcopio per i t r e giorni 
seguenti: 23-24-25 corr . 

La Commissione. 

F e s t a d e l l a B e f a n a . 
Sappiamo che il giorno 6 gennaio p . v . si 

darà una festa pubblica a vantaggio dall ' Isti
tuto Rachitici e degli Ospìzi Marini - ora ag
gregati t r a loro - in Prato delia Valle - nel 
maneggio per equitazione - coper to , di p ro 
prietà dei RR. P P . Armeni cha gent i lmente la 
concedono. 

Alla festa della Befana si darà : un con
certo musi^cale, si dis t r ibuiranno i regal i a tu t t i 
1 bambini in tervenut i , sì daranno delle r a p 
presentazioni dì marionet te . 

Forse a quésto programma v e r r à aggiunto 
qualche a l t ro spettacolo. 

In tanto noi siamo certi della o t t ima riuscita 
di questa festa della Befana, perchè il Comi
ta to o rd ina to re è composto delle presidenze 
dei due Ist i tut i , allo quali si aggregarono an 
che un comitato di cittadini e le s ignore pa
tronesse del l ' Is t i tuto Rachìt ici . 

* * 
C o n s o l e J r a n c e s e c h e v u o l e s s e r e s e 

p o l t o a P a d o v a . 
Leggiamo sulla Gazzetta di Venezia: 
La salma del signor Rousset non fu ancora 

so t te r ra ta , perché, a quanto ci consta, il con
sole di Franc ia , nelle sue disposizioni tes ta
mentar ie , lasciò scr i t to di voler essere imbal
samato. 

Si a t tende di giorno in giorno l ' a r r ivo del 
fratello per adempiere al l 'ul t ima volontà del 
defunto. 

Crediamo sapere che ii defunto console ha 
p a r e disposto che la sua salma non sia t r a 
spor ta ta a Par igi , bensì sepolta a Pai lova. 

« » 
N u o v o n e g o z i o . 
Non è veramente un nuovo negozio m a un 

cambiamento dì ditta ; però la dit ta nuova ha 
voluto r e s t a u r a r e e rifornire di tu t to l 'occor
ren te il negozio assunto. 

Questo di cui par l iamo è quello di botti
glieria, pasticcieria e off'elleria ai Carmini 

di Angelo t ' a o r e che fu aper to ieri .sera al 
pubblico, il quale numeroso si fermava ad 
ammirar lo . 

Il negozio, r ìcoamonlo provv.eduto, è messo 
con lusso, e, p^r le prossinio feste Natal ìz ie , 
t rovasi al caso di farsi onora par fiualunqua 
ordinazione che gli vanisse fatta. 

Al propr ie tar io Calore non dove cer to man
care la clientela, che noi (jli augiiriattn^ nu
merosa e r icca di ordinazioni . 

« 
S i g n o r a s m a r r i t a ? ! 
Ci si prega di pubblicare ii seguente a v v i s o : 

sper iamo pe lò che i provvedimenti presi ne 
rendano nulla l 'efficacia: 

« lei'sera una vi^cchia signora non pra t ica 
della c i t tà , usciva per far delle vi.slte, e non 
più r incasava. 

Chi l 'avesse ra colta ed ospitata s'affretti 
darne avviso alla Questura ed al Municipio, 
por far cessare raf ianim dalla desolata fami
glia. » 

M a r c i a I n t e r p r e s i d i a r i a . 
Abbiamo ricevuto dal nostro col laboratore 

dottor Epius u n a corrispondenza su l l 'u l t ima 
marcia interpresidiar ia . Por mancanza di spa
zio la pubblicheremo domani. 

.'. 
A g g r e s s i o n e o a c c i d e n t e ? 
lori alle 1.30 c i rca una signora deila c i t t à 

che passava per l^ìa S. Lorenzo assiemo alla 
sua (Igiiuola, quando fu quasi di faccia al pa
lazzo ZabaroUa venne da nno sconosciuto in
vestita e ge t ta ta a t e r r a . 

La signora vanne a iu ta ta a rialzarsi e si r i 
parò 'ne l negozio Foscarinì , per r imetters i dal
l ' incontro |)oco gradi to . 

Per la s toria . A pochi passi di distanza pas
seggiava una guard ia , che speriamo fosse 
cosi t ranqui l la non essendosi accor ta di nul la . 

È proprio il caso éellà guardia di Otferabach, 

,« * 
F u n e r a l i . 
Questa mat t ina alle oro 7 1 | 2 la Società Ope

raia di M. S. fra gli Artigiani, Negozianti e 
Professionisti, acoohfipagnò al l 'u l t ima d imora 
la salma del socio ; • 

A n t o n i o T o n i n e l i o . 
La Società eoo iàj propria bandiera e r a lar

gamente rappresen ta ta . 

Somere delFArie 
T E A T R O V H R D I 

Fu pubblicato l ' a v v l s o p e r la ripresa degli 
spettacoli. 

Si r appresen te ranno io opere Andrea del 
Sarto, Birichino, Pagliacci, Cavalleria Ru
sticana, À Canareggio. 

p e r rendere lo spoltactilo più gradito vi sa
ranno duran te la stagiono duo balli: Odaft'.wa 
e Amore ed Arte. 

T E A T H O ° G A R I B A L D I ' 

Stasera l 'ul t ima delia Cptnpagnia "yeneziana; 
c'è la se ra ta (iella sig. Brunorini Pr ivato . 

I l ' nos t ro pubbli.c» accor ra a portare il; sa
luto a tutti questi bravi art ist i . 

SPETTACOLFDEL GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera la com
pagnia comica d i re t ta da Zago e Pr iva to r a p 
presenterà . , 

Da V ombra al Sol 
con farsa Ora 8 m . 

' T E f j E G R A M M I D É L L E ~ B Ò R S E 

Padova, 23 ùkeinbre ìS9^. 
R o m a 2 -

Rendita cuntiinti = , " 
Rendita per Une 96,117 
Banii:!, Generalo 3^1. -
Credito mobiliare 498.— 
Azioni S. Acqua PiaH'iS,- . 
Azioni S lti,uioiiiliat6 135,— 
Parisi a 3 mesi — ,— 
Londra a i mesi —, 

M i l a n o 22 
Rendita it, contanti 96.88 

. Une 96,9(1 
Azioni Medilerr. 5:i8,~ 
Lanificio Rossi 1162,— 
Cotonillcio Cantoni S77,~ 
Navìgazione generalo 319,— 
Hallìneria Zuccheri ii99>— 
Sovvenzioni 
Societi Veneta 
Obblig. merid. 

B nuove 3 
Francia a vista 
Londra a S mes 
Berlino a vista 

s c 
aos.0(1 

Oli) 201,80 
103,07 

P a r i g i 22 
Rendita ir. 3 «lO 
Idem 3 OjO porp. 
Idem 4 ll2 OlO 
Mera ilal. B OiO 
Cambio s. Londra 
CJonsoii'dati iii;^. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano (i 0(0 
Rendita unglioreso 
Rendita spagnuola 

Dll.S'l 
88,40 

108,26 
93,38 
28,14 

97S)U0 
:t23,80 
3 3112 
2!,G6 

l>82,'j(l 
493, .= 
408, 
96,68 
03,09 

Banca sconto Parigi 182,80 
Banca Ottomana 
Credito I?oiidiavio 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

892,81 
1081,— 
2628,= 

20 ,= 
80, 7 

Ferrovie meridionali 640, 

128,-

V e n e z i a 22 
Rendita italiana 9(t,80 
Azioni Banca Veneta 247 = 

* Società Veneta — ,— 
) Cot. Venez. 2!6,— 

Obblig. presi, venez. SO,-
F i r e n z e 22 

Rendita italiana 96,05 
OamMo Londra ^5,85 

, Francia 103.00 
Azioni F. M. 603, ^ 

Mobil. 

'15,1(8 Prestito ,: 

T o r i n o 22 
Rendita contanti 

809,80 

96,9» 
97,10 

888,30 Azioni Ferr. Medit. 
• . Mor. 604.-

Ctodito Mobiliare 510,= 
Banca Nazionale l:ìBO, 
Baiitja di Torino 433.=, 

"0,tO 
Prestito f o a t ^ s e 22'1 [3 

V k » n « a 22 
97,88 
97,83 

llii.lO 
I00',40 
986;-

Rend. in carta 
» in argento 
» in oro 
» senza irap. 

Azioni della Banca 
» Stab. di cred. 316,26 

Londra 1l»,8i) 
Zecchini :ìnip. HOT,— 
Napoleoni d'oVo ' •'' 9,80 

B e r l i n o 22 
Mobiliare 107,= 
Austriache —,~ 
LomWrde 39,=a 
Rendita italiana 92,40 

L o n d r a 22 
Inglese 9 7 , _ 
Italiane 98 IjlO 

A 
BBONAMENTO ai nostro Giornale d a 1 . 
D i c e m b r e 1 8 0 2 a S^l D i c e m b r e 1 8 9 3 

Tut t i i medici in genera le hanuo adot ta to 
l 'Emulsione Scott pe r ì positivi vantaggi e piti 
rapidi r isultati cho h a sull 'olio dì fegato dì 
merluzzo semplice. , , 

((jfuardarsi dalla falsIBoazioni o spal'ituzioai. 
La loro Emulsiono Scott ini è r iusci ta effl-

cacìssìma nelle più svar ia te fo rme-d i - s t s ro fo" 
lismo. 

N'alia perdendo delle benoflcho proprietà t e -
apettUdia dei singoli rimeiid oomponent ì , la-
medesima' rmci apprèiSàbilmetite di più fà'oìtò 
amtlalnistrazione e ,^1igevil)iUtà anche iier que -
molti individui i quali avevano ' in precedenza 
dimostrato r ipugnanza invincibile per l'olio dì 
fegato di merluzzo. 

Dott, OlUSrePPE OlilARtBONI 
Prof. Diretl. della R, Souota d'Ostetricìn 

13 di Vercel i. 

S C I A R A D A 

Il primiero i> d'un intero 
La gluBtissiiria metà. 
Non put!) spleudoi'G II setond» 
Cho del mondo su metà. 
Viene il mUo e ognor vorrtt 
Del secondo alla metà. 

Spiegazione delta Seiarada precedente 
U-flOLA 

H miglior regalo per Natale, è un biglietto 
della Lotteria Italo-Americana. 

Nostre iriforinaiioni 
E r i m a r c a t a m o l t o s f a v o r e v o l m e n t e 

l ' e c c e s s i v a n i r v o s i t à d e l l ' ó n . Z a n a r -

t le l l i n e l p r e s i e d e r e l e s e d u t e d e l l a 

C a m e r a . 

N e l l ' a l t o i i f f lc io , o h ' e g l i o c c u p a , d i 

P r e s i d e n t e , l a c a l m a è u n o d e i r e 

q u i s i t i p i ù i n d i s p e n s a b i l i u n i t a m e n t e 

a q u e l l o d e l l ' i m p a r z i a l i t à . 

P a r v e a m o l t i c h e 1' u n o e 1' a l t r o 

di q u e i r e q u i s i t i g l i s i a n o m a n c a t i 

n e l l a s e d u t a d i i e r i r i g u a r d o a l d i r i t t o 

d i p a r l a r e d e U ' o n . A r b i b . 

« * 
I v o t a n t i d e l l o z u c c h e r o 

N e l v o t o d i i e r i d i c o n v a l i d a z i o n e 

d e l d e c r e t o s u g l i z u c c h e r i , v o t o c h e 

s i r i s o l v e i n u n r i n o a r a m e n t o d e l l ' a r 

t i c o l o a d a n n o d e i c o n s u m a 
t o r i , d e i d e p u t a t i V e n e t i v o t a r o n o a 

f a v o r e d e l de<3reto : 

A g g i o , A n d o l f a t o , B r u n i a l t i , O l e -

m e n i m i , D a n i e l i , F a g i n o i i , G a l e a z z i , 

G a l l i , G l r a z i a d i o , L u c c h i n i , M e i , S a n i , 

T e c o h i o , T o k l d i ; V a l l e , V a l l i , V e n -

d r a m i n i . 

V o t a r o n o c o n t r o : 

. B a d a l o n i , fìonin, C h i a r a d i a . C , 0 , L P i , 

D i B r o g l i o , R i z z o , R i J M A N l N e ' i ' i e -

[lOlo. 

Lire i a 

. 3pS»JC*"ft3-CS<>l-£«i'3fÌ 

S c a m b i èA P o r t a f o g l i o 

(S) • ; ' R O M A 2 3 , oro 8.25 a. 

il Fanfulla i1ic(j che d u r a m e le va,canze 
Lacava andreb l j e al Min is te ro de l le finanze, 
e Garelli a s s u m e r e b b e il portafogli dell 'a
g r ico l tu ra . ' 

R e g a l o P r i n c i p e s c o 

(S) ROM.4 2 3 , o re 9 a. 

I d u c h i dì Genova r e s a l a r o n o al capo
s taz ione di Veruna cav . P a p a r i n i , u n a ma
gnifica spilla m br i l l an l i , por h sue pre
s taz ioni s t raorr i imir le in o :cnsiono del le 
les te de l magg io sco r so . 

R i u n i o n e d i C a r d i n a l i 

(S) ROMA 5 3 , (ire 10 a. 

Si c r ede che il P a p a c o n v o c h e r à in 
R o m a pe r il '19 i e b b r a i o , g iorno delia sua 
p r i m a Messa, tu t t i i card ina l i Italiani ed 
es le r i . 

L ' « O p i n i o n e » 

(S) RCMA 23 , o re 11 a. 

Molti d issero e te legra fa rono a n c h e in 
prov inc ia che VOpinjoiie l ino de i più; an-
ti(3hi^'gipi'nnli, che c o m p a r v e r o in P i e m o n t e 
a i l ' epooa di Cavour , si trasroriiuir.e:bh.e.:cpll 
\- d ' anno in un nuovo g io rna le col t i tolo 
-Opinióne Liberale, cogli s tess i r e d a t t o r i . 

F i n o a ieri VOpinioue n o n accennava 
qu,o$lq c a m b i a m e n l o . c o n t e n e n d o stìmpli-
ceinéri te l 'avviso per l ' anno nuovo , sor-
ba t ido la p r o g r e s s i o n e deg l i , a n n i decors i , 
fiiqÓ'XLVl,,: 

O p e r e C o l o m b i a n e 

(S) : UOMA 2 3 , ore 12 ra. 

S l a m a n e S. M. il Uè ha r i cevu to la Com
miss ione delle ope re a Cris toforo Co lombo , 
p r e s i e d u t a dui p r inc ipe Ooria . La p r e s e n t ò 
al R e il min is t ro Mart ini . 

II Re ha e s a m i n a t o i v o l u m i , e si con
g r a t u l ò sul lavoro de l l a C o m m i s s i o n e , con
ve r sando lungi imente con Boaelli in torno 
alla proseouzioiia del le o p e r e . 

[ L M I G L I O K A U G U J l l O ^ 
P O S S E D E R E 

i n t a n t i b i g l i e ! t i d i B a n c a 

M^XX , 3 3 X Ì l Ì O X l . C 5 l 3 a . O 

'M0(esto,rnilionofnii nfìnnfiff<'àtfa<^nat e 
tìOK 

Bue so ie Lire 
acquietando cioè: 

UN ni(5r.IISTT0 

T . , o t t e r i a I t a l o - A m e r i c a n a 

ED UN IlIOHETTO 

L o t t e r i a N a z i o n a l e d i P a l e r m o 

per i quali si hanno te seguenti ])osstbtt^ 

eombinaziont di vincila. 

L . 4 2 ( 5 . 2 5 0 ni 31 Dicemìire 1802 

L . 1 4 7 . 5 0 0 al 30 Aprile 18'>H 

L . 1 4 7 . 5 0 0 al 31 Agosto ISIXÌ 

ìu. 2 4 7 . 5 0 0 al 31 Dicembre J893 

L,. 9 ( 1 5 8 . 7 5 0 i n t o t a l e . 

Per l'acquisto dei Biglietti rieotgersi 
a l l a B a n c a 

FR&TELU CàSàBETO DI FR." 
Via Carlo Felice, io , Genova 

ed ai principali Banchieri e Cambio-
Valute nel Regno 

II. OS.SERVATOKIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

24 Dicembre 1892 
A m e z z o d ì w o r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Pado ra o re 12 m. O D . 6 
Tempo raeflìo di Roma o re J2 ni. 2 s . 3 3 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o y i c U e 
•seguite al l ' altezza di metr i 17 dal suolo e dì 

met r i 30.7 dal livello medio dal m a r e 

22 Dicembre 

Sarometro a 0-- mil. 
l ' e rmometro oentigr. 
Tensiprie del r a p . acci. 
rJniiaità relat iva . . 
Direzione del vento . 
'Velocità chil, o ra r , del 

vento 
i t a l o del cielo . , 

Dalle 9 an t . del 22 allo 9 an t . dei 23 
Tempera tu r a massima = -4- 6. 2 

» minima = -t- 2 . ' 2 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3pom, 

Ore 
Spenti. 

--̂ == _ J _ = r - . = .-=— r 

760.0 
-1-2.2 

5 2 
96 
S 

758 7 
-1-4.8 

6 5 
86 

NW 

758.5 
-f.3 3 

5.2 
90 

WNW 

1 
neb. 

1 
oop. 

12 1 
oop. 

F. B E L T H A M H Dire t tore . 
P. SACOHKTTO Propr ie tar io 
ì.,'(m.e Angeli, ffer. rcspon^iil^le 

eojpMfiNii ij(«r.n>ìi; 
DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 

Società Anonima 
Oapitiilo Sociale L. 2,50),000 

Versalo L. 5 « , 8 0 0 

Attività al 30 Giugno 1890 L. 117,550.797 09 

LONDRA St. - Sede della Compagnia 
Miidreit' s House, 

Direzione della Suooursale d ' I t a l i a — FI
RENZI! Via (le Buoni, 4 - F «lazio Qresham, 

Agfìnte Principale in Padova sig. prof. SU-
v8« M a p t ì M i , 'Torrioelie al n . 342. 

ABBONAMENTO al nos t ro Giornale d a 1 ' 
D i c e m b r e 1 8 9 2 a 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 3 

Lire '16 

^ UBtirrii giorni '\'gi 

LOTTERIA NAZIONALE 
E s t r a z i o n e 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 2 

G R A N D E P R E M I O 

di Lire 200 .000 
A i c o m p r a t o r i d e i G r u p p i d a 

C i n q u a n t a N u m e r i 

GraniJe Regalo del la Macch ina a Cuc i re 

O i j u i N u i n e r o r o s t a U N A L I R A 

Rivolger.si per l 'acquisto dei Biglietti da 
t - 5 - 1 0 - 1 0 0 Numer i (questi h a n n o 
u n a vincita ga ran t i t a ed un regalo) ì qual i 
cos tano r i spe t t i vamen te 1 - 6 - 1 0 - 1 0 0 
Li te , alla Banea F r a t e l l i C A S A R E T O 
d i F . c o , Via Carlo Fel ice, i o . G E N O V A 
e ai principali Banchier i e Cambm valute 
nel R e g n o . 

LA DiKtZIONE DEL GAZ 
si pregia di avver t i re il pubblico che fornisce 
la locazione, a doteruiinate condizioni e verso 
una piccola tassa inonsile, i m p u n t i completi del 
gaz alle per.ii.nie che ne faranno domanda por 
negozi o case. 

Le iustaiiaz.ioni comprendono ; 
Il Contatore col rubinet to ; 
I tubi di diramazione nei local i ; 
Gli apiiarocchi d ' i l luni in iz ione e r iscal 

damento. 
. La contrili.uzione mensile sarà proporziona

t a al valore del niatnruile impiegato . 
P e r schiarimenti e coiaraissioni rivolger.si 

alla Direzione della Soc ie t i via Pensio N . 15'l(i 



/ 

errmmri 15 N o v e m b r e 18!)2 

f^ete JaH«i?*6'a Società Venela 
o n e z i a - P a d o v a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 J> 

misto 6,28 » 
OEin 7,59 »~ 
» »,44» 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 6,49 » 
omn. 8, 1 > 
accel. i0,20 » 

4,35 a, 
6,15» 
8, 2 » 
9,16» 

l l . r - » 
1,80 p. 
2,30 x> 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

oinji. 4,16 a. 5,28 a. 
» / 6,10» 7,29» 

(UnfettO 9 ,= » 9,44» 
afflcel. 10, 5 » 11, 6» 
otan. 12, 5 » l , 18p . 
(Biretto 2,25p. 3, 4» 
) » 4,™ » 4,37» 
misto 4,16 » 5-43 » 
» 6,15 » 7,41» 

dirattol0,35» U,21 » 
accel. 11,15 » 12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

.<mu.7,39a.|10,2Wa. 
dir. 9,48» ITM,!*»? 
Oinn.Jx.'yiip. 
Idiret 4,41 » 
raia '7/i2 » 

co. 18,18 a 

4,'i. 
6, 9» 

10,b0 » 
l . M a 

6,20 p. 
g,35 » 

11. e » 
9.30» 
f.Var. 
6.30 a. 

iVWlano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
omti. da Ver. 
mis. 
aoc. 6. a 
liir. 12.r,0p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6 » 

3,44 8. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50» 

l ' a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
dirette 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

iiretto 11,26» 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,65 p. 
5,55» 

11,20 » 
10,10 f. RoT. 
, 1,50» 

Mes l re -Udino 

lireWo 5,15 a, 
>smì. 5,43 » 
loisto 7,59 » 
umn, 11, 5» 
diretto 2,26 p. 
mÌKto 5,13» 
» 6,S0 » 
•mn. 10,33» 

7,35 . 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11730» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,1.0 a. 
omn. 5,'=" » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,-= » 
diretto 10*36 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Udine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 6,21 a. 
omn. 4,40 » 8,36» 

daTi'ev.10,50 » 11,44» 
diretto 11,15» 1,50 p. 
omn. 1,10 p. 5,46 » 
omn. 5,40 » 10, 5» •' 

da Trev. 8,35» 7,33» 
diretto 8, 8 » 10,33 » 

Monse i i ce -Legnago 

7"25 a. orna. 
ouiii. 3,50 p. 
•-•ran. 7,=-

8,40 a.f.Leg. 
6,25p. 
8,10 » 

l ic lhiuo Mciiitelielhiiia 
irnn, 4.60 a. 
misto 1.20 \i. 
(imi.. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8.10 p . 

8,36 a. 
11,40» 
9.20 p . 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . " a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1.30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 8,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,-= » 
4,15 » 
8,«= » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto , 0,22a.'"'8,62a.' 
» 9,20» 11,50» 
» 12,46p. 3,16B. 
» (2) 4,20» 5,11» 
» 4,44 » 7,14 » 

(1) Fino » Dolo (FeaiÌTo) 
(8) Da Bolo (Bestini 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,29 a. I 7,19 a. 

» 8,37» 110,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13 >̂  9, 5» 

P a d o v a B a g n o l i 
misto- 9,l0 aJlO',48 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30 » I 7 , 8 » 

^Bagnoli-Padova 
misto 7,== a.; 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48,p. 
» 3,32 p.| 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,'= a. 
» 8, 5 » 

misto 2,— p. 
omn. 6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p, 
8,38» 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,12 a. 7,20 a. 
•uiflto 8,18 » 10,38 » 

» 2,40 p. 4,'57p. 
omn. 7, 9 » 9,15» 

Vi t to r io -ConegUano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,46 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

ConegUano-Vi t to r io 
omn. 7,t0'a. 
misto U,-= » 

» 1, 6 p. 
omn. 3,56 » 

•: 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
,» 4,40 p. 

8,12 a. 
l ,12p. 
6,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
"listo 8,33 a. I 9,35 a. 

1,33 p. 2,35 p. 
6, 3 » 7, 6» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 
omn. ,g 4,52 a. i 6,30 a. 
misto 1 1 , ^ » 12,50 p. 
» 6, 5p.l 7,54» 

misto 7,10 a. i 8,47 a. 
» 4, 4 p . 6,39 p, 
» 8,33» Ilo, 6» 

F O N T I RABBI 
Diru/ iono e Deposi t i p a s a i i F r a n c e s c o 

DA VJSKONA 

Acqua Acidula Ferruginosa la miglioro in Europa appoggiai • 

da tutti i Medici 

teiizz© di MOZZE 
Per imbellire la Oariméiong. \ 

COLLEGIO FRICRER 
S ì i c e e s s o r e B ì e b e r ' S c h U i l I i , S c l i i n z i » a c h | 

(ARGOVIA - SVIZZERA TEDESCA) 

Studio lapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche | 
e connmeiciaH. 

Piesz! moderati. Sorveglianza continua. Clima salubic. 
Per leferenze rivolgersi al signor Cesai 'o Moì iuar ì , Valenza ì 

p. Bassignana, ed al Direttore. 

Onde far rìspleriflcrc il'vl^o eh sffnscnnnte be! 
£71,1, e pei dare alle ninni, nlle "-pillp, ed BÌI 
T aeciii vplLiKÌoic ib ìn^l i in te usite il J'ior d 
^Trf?fo di Nozze, élie impartc e COHUUHCT b deli 
i.fja.i'i frijjr.uiz.i « dd ic i t e tiuie del jn [i, t, dell 
*0Si,' li, un liquido igi''nico e niit i i i tnz 
wa\» a! inondo per jirescìvas <* uiouTif ù 

laelkzzd della gi(i\cnlù 
, GÌ vende 41 tutti! Iiiiii-i( isti liif-b'^if pninij llt'ru 

iSmiicnt'Httmicdut-ri Mblini, i m i n 
'Sr 5lha.Tno(t:in R o w , W < ;• P I M I ' I 1 ^o^K 

FERNET- BRANCA 
SrEciALiTA DEI FRTELL I B R ^ NGA DI IVI u. o 

F o r n i t o r i de l ia U. C a s a 
J SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d*or© alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa x885, 

Meibo irne 1881, Sidney 1880, Brusseììe 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diplòma di !• grado alVEsposizione dì Londra 1888 

Medaglie ci' oro alle Esposizioni di Barcellona i888 e Parigi 1889 
Gran Diploma d^Onore - Palermo i892 • La più alta ricompensa 

L L t (i(l FKt '̂ET-BllA t̂A è di [irt'û iiii't; lu nidî csiioni ed, è raccoiniiiidiiio [ler clii .«olire leliliti iniinn 
vtinii qufh &U.I onniiinibilo e soipuiidcrtìe a/ione doMeiil'e solo basLiie a gcneiiilìi?aie T UMI di inush h 
ogii hmiglra hi ebbe beile ad essefne provvhia 

Ouesio liquore composto dì ingipihenti vcfieldli M pifende mescolato con l'acqua, col selt?, lot \ÌU\ t tol i 
LI iua "wwne pniicipale ai è quoila di usrae^eie I'ÌHM/U I la dcbokz/a deMciituLoIo, distiiriolìii r,ij)])(iiii 
la digctionc e fomniamenti! nnlineivoso e s iJ'eoiruiida <i!l( jiiihoiitì ô}jj,ptto a quel m'>'es'''n [tiinì !i d ijn 
rionrlìL il ma! di stomaco, eapo îii e mal di capo, c.ni'i.itc da i.dlnt, diiKstioni o delio'izza - aSnln \< udii li 
preieiiscono ^ dn tanto toiî po Tuso dt! ì'LMNLl-BIiAM A .id jltii .im'iii coliti o idersj i' ( i i d» inm u 
\; 'Efletti giiffitUi da cartìficati di celfhiiti niuiirlic t dì (i.ippipsnnl-nii'p Mui* Corp' i 

V iagg i a to r i p e ! V e n e t o s 'gg, LUIGI B E - P K O S P E i l ^ONXrv '^REOANZE 

Prezzo Saliiglia '"ande L. 4 ===• Hct 5 4̂, 2 
Esieere sulì* Etic'ietta la firr„ asversale FRATEL 5 BRAf K " . 

inli l i 

llliudi 

S E L V A T I C O 
Guida de l la C i t t à di P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso la Tipog. Sacohec; 

LA P E R S E V E R A N Z A 
tìioHiMl,. c l i c iln 3 : Ì iiPirii si piilllili,-., ,.,-nl . : . • , . . „ „ , i , j j l a o 

Politico ìkieiitifico Lefteraiio-Astistico Ooinmercialeigrari», ece. 
È Uh» dm più ilitfusi ed Impcriiiiii.i ^'lornali d'Italia, di graudissimo 

foniiatii, di itila edizioiit, riotu di iiuliuÌB telegraOche e di iuforraaaiom 
propi ]e. 

L' ÌBBONAIWES^TO costa soltanto: 
L. 1 8 "= all'aano in Milano (a domicilio", ; 
» 2 2 •=• id. franco nel Regno 
» 4 0 = id. ìd. all'Estero 

SeniOKtre e trimestre in proporzione. 
Gli alibonamcnii principiano tanto dal 1-, CÌ\B dal 16 ogni mese. 

{Un Numero costa 10 cent, in Italia e 15 cent, a Estero.) 
.Abbonandosi al Giornaln si pnfl avere con sole L. 3.G0 (franco nel 

Regno), ili lu"ffo di L. 6 .60 , la B a c c o l t a del ie Leggi , Dec re t i , 
Kef lo lament i e Ni rco la r i gove rna t i ve , un volume di oltre 1000 pa
gine che SI put.blicii ogni anno. 

«/f^l r/iS Manl les t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Ufficio della Perseveranza m Milano. 

Tulli gli Uffici Poslali ricevono gli aibonamenti. 

I A QfìMM A hARl II yf ^ " " " ^ B ' A H I Ì C O dà tutu l giorni e 
L n Ù U n n n IVlDUL/i consuUi nei suo Gabinetto niiignetico 

con assisitm^a di duo distìnti dottori. 
1 consulli della Sonnanibnla ANNA od i continni attestati di ricono

scenza pur gnarigioni felicissime ottenute, confermano sempre più la me
ritata fama die si è così solidaniento stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Cìtii necessita elio per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattìa e nella risposta vi sarà la diagno.si e la ricetta più efllcace per 

• curarsi. - Alla lettera che diede il consulto Ijìsogna unirvi, sia per vagha 
. postale 0 con raccomandata, per 1' Italia lire 6,20 e per 1' estero lire .'5,26. 

= Dirigere le lettere al prof PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero M. 
Bologna (Italia). 

* Pp«e8¥H®t»; F c B B t e a c s t ó i E Ì a - F e r r & e g i i i i o s i » ài » 

I IN VALLE PEJO NEL TRENTINO | 
^ Hìcea di ferro e guz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, iinica consigliata J 
5 rtci Medici per la cura a domicilio. S 
* DmEzio^E i> BKE&CIA, l i a z z i del D u o n t , P a h z 7 o Bevi lacqua,— H. GIONA ^ 

' ^^^,^$^^4>-q^$<^v«^<&<r4f><^«^v fr*".»'*'! ^>•&^^•*>«>*^**•4•<^<?<>*O**4-*<S•'*<i'•<^'•0'*^ 

A LA PUBBLICITÀ 
ECONOIWICA IN I ¥ P A G I N A 

CENfÉsiivir 
PER 

OGNI PAROLA 

.CENTESiiil 
PER 

OGiM PAROLA 

( m ì n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Avete ap j . a r t ament i , camere , negozi, locali d 'ogni ge
n e r e d'affittare? 

Avete danaro da collocare o da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobil i da vendere? : A.; 
Ave te imprese o indas t r i e da, r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
<t3L&1. « O o n a T O i © » 

Èglinutfle {iresentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
o d | a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMIiPER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

Q iiidadeiiaCittàdi Padova 

EMULSIONE SCO 

• ^ 

PAG&MFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente ai Giornale di Padova l i C o m u n e 

D'OLIO P U R O D ì - ^ 

ED IPOFOSFITl DI WÌLCE S SODA 

T r e v o l t e p i ù efficace 
de l l ' o l io d i f ega to s e m 
p l i ce s e n z a n e s s u n o dei 
suo i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

I 4 

Il Mhi siDni deU'jìiceTTio con ana 
(ìe(ii,iOXiH 16 hgho 1B90, sentito il 
pareio ffi maìsima dol Con'iiglio 
"Suppnore di Sanità, permette la 
vendita è.^\VEmuUiotit Scott 

ODIIÌ »lBBeata U { I B B I U (SeBlaltai Seitt 
praî BirfttH I t i Oblaiel flittt * Bttwni 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

IF 

I mfi^iI lijiiU iauda le uwigive, Rmlteia li Bosca, 

iilG/iSI «''MPtiL la Vera ACQUA « BOIOT. 

lixpo&iio tiiiNKU.ii.li 17, R u e u II Palx, Parisi . { 

VKIMOI-TA Kg t U T - r a ! . « P n O F U M K R I K . 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI C&PEtll 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

F- l ì O N A T E L L I 

Eìciìiesili di Psicologia, e Fog'ica 
P r e x z o L . 2 

Vendibi le presso la Tipograf ia E d i t r i c e F-Saoohet to 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE| 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON, MACCHI A LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

UJOIDOjM CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bottifl l la 

H . R O B E T & C o . 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
17. Via Tornabuonl FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

wmu\m\)Uim\-nm 
FSICHEE 

P I G I e Y A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

l'wl \,i — i n - ] 6 i i - n 8 9 2 

Lire 3 

G. PRATI 

X w X V-^ J n J_-y 
VendihUe (dia Tipografia Sacchetto =. Pmio Lire DUE 

P a d o v a , 1892 . P r e m . T i p . Saoohat to 

11̂„ ESiT'itì^s^.o 
SncìPin il A'^sn in ci:>/>)ì?ì^ 1 tm» n qm in '/>•'.('/ (O^'/ìO ' I'OVÌTÌ? rìp/l' 
INCENDIO, iSRANBINS': -' MOIITALITÀ del B E S T I A M E , 
miiorìz ala dal h' dar / un, Ixi'-fuiao^ì trullo Sfi/cvtnio (Sf/o offe-
nulo H) uortìii Hinux-ael air) /ar/n/n, in r'(i (// 'liìiìcfjitizione, 

hiili i suoi na/HfìOH S^ÌIÌ^-/ / i>t KHI "IQ ~ ifi/emh ijvesì anno di 
ollii'Qnre oiofignni)ii">ii'f io ^fi'ia (lena '^•»ft Aziemla • molivoper 
CW7, col pìvsenfp \rvi\o, fa >/<n<'a IÌI codo'^fa CÌÌHÌ (I^IVÌ mteltl-
f/efife Hupjiì e'^enliivli' oì fp>uh> rcrià cor? ispo^fo vha favfa prov^ 
vUjioìie e s/tpi'?i(lTo ine)is/ii pm < he disponga di ptcco/a cauzione 
a 0tì,/a7izia del i>uo opetaU< 

Rivolge'} si alla hede dello Socielà in Creinoiui 
// Dfreiiorp Geveìole O. RO?Zf 

http://tiiiNKU.ii.li
file:///rvi/o

